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COMUNICATO
AREA DIRIGENZA - FIRMATO IL CCNL AREA VI

Il 28 aprile u.s. è stata siglata da tutte le OO.SS. l’ipotesi di rinnovo del CCNL Dirigenti Area VI per il quadriennio normativo 2006-2009 e per il biennio economico 2006-2007.

Questi gli aspetti più salienti:

A) PARTE NORMATIVA

In buona sostanza è confermata la disciplina del contratto relativo al quadriennio 2002-2005 e non espressamente disapplicata dall’articolo 30 di questo contratto. L’aspetto relativo alla responsabilità dei dirigenti ed al nuovo ordinamento disciplinare rispecchia pedissequamente la normativa del decreto Brunetta, per cui,di fatto, è stato sottratto alla negoziazione sindacale, stante il principio di inderogabilità, in sede contrattuale, sia delle procedure che delle sanzioni stabilite dal decreto legislativo 150. In ossequio a quest’ultimo sono stati dedicati ben dodici articoli (dal n.3  al n.15 )del contratto de quo.

B) PARTE ECONOMICA

Ai Dirigenti delle Agenzie Fiscali è stato riconosciuto un incremento retributivo appena superiore a quello ottenuto dai Dirigenti dell’area 1( Ministeri).

A regime, l’aumento mensile complessivo ammonta a euro 280 ca. per i dirigenti di seconda fascia e a euro 660 ca. per i Dirigenti di prima fascia.

La retribuzione di posizione è articolata,”di norma”, in tre fasce (il che non esclude la possibilità di una articolazione diversa , come in atto avviene)ed il rapporto tra la retribuzione di posizione massima e quella minima non può essere inferiore a 1,4 né superiore a 3,5, analogamente a quanto previsto nel precedente contratto.

L’unica novità introdotta consiste nella possibilità di incrementare fino al 15% la retribuzione di posizione,qualora vi siano risorse disponibili, per remunerare di più il Dirigente preposto a strutture particolarmente complesse o in presenza di particolari difficoltà organizzative.
Vi è da domandarsi come le Agenzie potranno avvalersi di tale possibilità offerta da un contratto rinnovato e già scaduto, a fronte di incarichi dirigenziali già assegnati e retribuiti. 

Tre mesi di negoziati, iniziati a contratto già scaduto, rilevano l’inutilità e l’inefficacia  di questo tipo contrattazione, visto che la parte normativa l’ha dettata Il ministro Brunetta, l’aumento stipendiale del 4,8% l’ha stabilito il ministro Tremonti (semplici portavoce i Comitati di settore)e ai contraenti ARAN e OO.SS. è rimasta solo la presa d’atto di quanto già deciso in altre sedi.

Il nuovo modello contrattuale disegnato dal D.l.vo 150 che, tra l’altro, riduce a quattro i comparti di contrattazione, dovrebbe restituire dignità e valenza pregnante alla contrattazione e alle parti in causa e le scadenze, che da quadriennali  sono ridotte a triennali,dovrebbero essere rigorosamente rispettate.

Se poi, malgrado la riforma Brunetta, le aspettative dovessero essere disattese, il sindacato dovrebbe chiedere il ripristino di relazioni sindacali non mediate, che abbiano interlocutori diretti i ministri competenti.
Si comunica, infine, che a breve è previsto un nuovo incontro all’ARAN per negoziare il secondo biennio economico.

Roma, 2 Maggio 2010  

                                 LA SEGRETERIA GENERALE
